Preghiere del mattino e della sera (Bardineto) – Per gli animatori
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1 I doni dello Spirito Santo
Attività e impegno (mattino)
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Che cosa sono i doni dello Spirito Santo? (mattino)
Se ad una barca priva di motore e spinta a fatica a remi dai rematori si aggiungono delle vele gonfiate dal vento, tutto diventa molto più semplice. Noi siamo i rematori; i remi rappresentano il nostro impegno nel vivere i valori umani; le vele rappresentano i doni dello Spirito Santo e il soffio del vento è lo Spirito!!!

Il numero dei doni dello Spirito Santo è simbolico: sette è uno dei numeri simbolici della Bibbia. Esso è infatti la somma di:

- 3, il numero della Trinità
- e 4, numero che rappresenta i quattro punti cardinali o, se si preferisce i quattro elementi del mondo (terra, acqua, aria, fuoco).

Sette indica dunque l'insieme e l'unione armonica fra cielo e terra, unione, come deduciamo, possibile anche grazie l'intervento dello Spirito Santo che discenderà su di noi.

Ma “chi è” lo Spirito Santo?

Scopriamolo con un GIOCO “IN SITUAZIONE”

Con questo gioco aiutiamo i bambini a scoprire la presenza e i doni dello Spirito Santo, senza ricorrere a espressioni difficili.

Come procedere

IL NOSTRO PRIMO LAVORO è quello di introdurre i bambini al gioco. Determiniamo la situazione di partenza, senza però specificare.

Noi animatori sappiamo che stiamo per vivere una situazione simile a quella degli apostoli che ci permetterà di capire e vivere insieme ai fanciulli come essi hanno atteso lo Spirito Santo.

L’incontro potrebbe incominciare così: 

“Adesso facciamo un gioco: immaginiamo di essere in pericolo. Noi siamo amici di un uomo che è stato condannato a morte. Le guardie ci stanno cercando, perché ci credono suoi complici. Siamo certi che il nostro amico è stato accusato ingiustamente. Siamo soli e impauriti, nessuno è dalla nostra parte, almeno così ci sembra. 

Abbiamo trovato un nascondiglio. Stiamo attenti a non farci sentire o scoprire. Cerchiamo insieme il modo di uscire da questa brutta situazione”.
· Se c’è qualche adulto disponibile a partecipare al nostro gioco, chiediamogli di fare la parte della guardia. Sarà sufficiente che ogni tanto passi vicino alla porta battendo i piedi, per farsi sentire, oppure dica frasi tipo: 
“Cerchiamoli… devono essere nascosti qui vicino, non ci devono sfuggire… Sono amici del condannato”.

· Il gioco ha inizio. Anche noi catechisti partecipiamo, magari dando suggerimenti che aiutino ulteriormente i bambini a entrare in situazione. Ecco alcune frasi esemplificative: 

“Sbarriamo la porta della stanza dove siamo! Non deve entrare nessuno!”.

“Parliamo a bassa voce perché non ci sentano!”.

“Mettiamo qualcuno di guardia vicino alla porta perché possa sentire bene i rumori che vengono da fuori e, magari, possa spiare dal buco della serratura per vedere se passa qualcuno”.

“Oscuriamo le finestre o camminiamo lontano da esse per non essere visti”.

“Se sentiamo dei passi stiamo in silenzio, trattenendo il respiro”.

“Cosa possiamo fare? Credete che potremmo stare nascosti qui per sempre?”.

“Usciamo e diciamo che noi non c’entriamo niente, che questo condannato noi non sappiamo chi sia”.

“Usciamo e facciamola finita, se devono arrestarci lo facciano pure”.

“Aspettiamo che le guardie si stanchino e poi ce ne torniamo a casa nostra”.

“Scappiamo dal nascondiglio questa notte; una volta fuori ci dividiamo; se per caso  qualcuno dovesse essere catturato non dovrà, per nessuna ragione,  fare i nomi degli altri”.

“Se ci salviamo tutti facciamo il patto di non parlare mai più del nostro amico, altrimenti mettiamo in pericolo la nostra vita e quella degli altri”.

· Quando pensiamo che i bambini abbiano capito e vissuto la situazione in gioco, possiamo farli sedere per leggere loro alcune espressioni del  Vangelo, raccontandone il contesto:

Giovanni 20,19: “La sera di quel giorno, il primo della settimana… per paura dei Giudei le porte del luogo dove si trovavano i discepoli erano chiuse”. 

Marco 16,9-14: “… essi udito che egli era vivo e che era stato visto… non ci credettero… Infine apparve agli undici stessi mentre erano adagiati a mensa e rimproverò la loro incredulità e durezza di cuore perché non avevano creduto…”.

· Riflettiamo insieme ai bambini su quanto abbiamo detto e fatto durante il gioco in situazione e confrontiamo i nostri comportamenti con quelli degli apostoli.

· Fatto questo possiamo parlare degli Apostoli che ricevono in dono lo Spirito Santo e diventano testimoni coraggiosi di Gesù. Lo Spirito viene donato a tutti.

· Dopo la lettura proviamo a vivere questa nuova situazione: siamo ancora chiusi in una stanza, però è sceso su di noi lo Spirito Santo che ci dona la forza di essere e di comportarci secondo il vangelo di Gesù, nelle parole e nelle azioni. 

Per vivere al meglio questa situazione possiamo procurarci un CD che contenga il suono del vento, da utilizzare per significare il concreto inizio del nostro cambiamento.

Per sottolineare l’idea dello Spirito come dono, possiamo preparare in anticipo dei cartoncini rossi, arancio e gialli a forma di fiammella, con sopra scritto:

Lo Spirito Santo è su di noi“

Li distribuiremo ai  bambini subito dopo aver sentito il suono del vento.

Attività (sera)
SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO

Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. Nella fatica, riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto. 0 luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

Scrivi una preghiera per chiedere a Gesù uno o più doni dello Spirito, per te o per altri:
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Caro Gesù, vorrei chiederti… .……………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………… ………………………….…………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………

2 Beata Laura Vicuna (Intelletto)
Attività e impegno (mattino)

- Darsi delle regole di squadra. Provare a vedere quali sono le regole del nostro campo e della nostra squadra e cercare di capire il perché è importante osservarle.

- Cerco di rispettare gli orari e le regole date.

Preghiera (mattino)

Ci rivolgiamo a te, Laura Vicuna, che la Chiesa ci propone come modello di adolescente, coraggiosa testimone di Cristo. Tu che sei stata docile allo Spirito Santo e ti sei nutrita di Eucaristia, ottienici fede coerente, purezza coraggiosa, fedeltà al dovere quotidiano, fortezza nel vincere le insidie dell’egoismo e del male.
Fa che anche la nostra vita, come la tua, sia totalmente aperta alla presenza di Dio, alla fiducia in Maria e all’amore forte e generoso verso gli altri. Amen.

Attività e impegno (sera)

- Ogni squadra cerchi di presentarsi, tenendo presenti le caratteristiche dei componenti, attraverso un cartellone/poster da appendere poi nella piazza (questo diventerà poi la loro bandiera).

- Mi alleno a guardare tutto e tutti con il cuore, mettendo al primo posto gli altri e non il mio cell. o I-Pod.

Preghiera (sera)

O beata Laura Vicuna, tu che hai vissuto fino all’eroismo la configurazione a Cristo
accogli la nostra fiduciosa preghiera. E aiutaci ad aderire con cuore puro e docile alla volontà del Padre. Dona alle nostre famiglie pace e fedeltà. Fa che anche nella nostra vita, come nella tua, risplendano fede coerente, purezza coraggiosa, carità attenta e sollecita per il bene dei fratelli. Amen.
3 San Domenico Savio (Scienza)

Gesto simbolico (mattino)

In segno della disponibilità ad accettare l’invito di Dio a collaborare con Lui per rendere il mondo “casa” per tutti, ognuno pone il suo lumino nel “Mondo” (ponete un planisfero davanti all’altare). Si esegue un canto.

Preghiera (mattino)

Cel.
Il gesto è segno della vostra disponibilità ad accendere il mondo con la luce della vostra esistenza, donandovi all’altro.

Riflessione del celebrante

O Dio, tu ci hai chiamati alla vita e ci hai creati liberi,
senza confini di terra, di cielo, di stelle 

in questo immenso universo, disegnato per noi.

Siamo nati liberi, noi siamo liberi senza recinti e catene, prigioni e padroni 

per queste tue ali celesti che abbiamo nel cuore.

Mani, mani da liberare stringiamoci più forte queste mani.

Piedi, piedi per camminare camminare sempre e solo per Te.

Occhi, occhi da far brillare nella luce per poterti rivedere.

Cuori, cuori da riabbracciarenel perdono per poter ricominciare.

Attività (sera)

Domenico Savio aveva tracciato il suo programma di santità:

1st Allegria. Ciò che ti turba e toglie la pace non viene da Dio.

2nd I tuoi doveri di studio e di preghiera. Attenzione a scuola, impegno nello studio, impegno nella preghiera. Tutto questo non farlo per ambizione, ma per amore del Signore.

3rd Far del bene agli altri. Aiuta i tuoi compagni sempre, anche se costa sacrificio.

La santità è tutta qui.»

Ciascun ragazzo deve scrivere su un biglietto il proprio programma.

Preghiera (sera)

Voglio riuscire, voglio tentare la via dei santi.

Gesù, dammi Tu la volontà necessaria.

Fammi la grazia di poter vivere una vita interiore più raccolta

sconfiggendo tutte le tentazioni del mondo.

Gesù, confido in Te, nella infinita misericordia.

4 S. Agostino (Sapienza)

Attività (mattino): scenetta per presentare S. Agostino

Mt 13,44-46

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 

Scenetta (traccia) “Prendi e leggi  e la buca nella sabbia”
Agostino era un professore di Roma. Non era cristiano e neanche battezzato, ma era un uomo curioso che voleva conoscere la verità sulle cose. Un giorno mentre se ne stava nella sua casa, piangendo con il desiderio di sapere la verità su quel Gesù Cristo di cui i suoi amici cristiani gli parlavano sempre, udì dei bambini che giocavano, cantando una filastrocca che diceva –Prendi e leggi! Prendi e leggi!-  Queste parole gli parevano provenire dal Cielo stesso. Le meditò per un po’, poi comprese il loro vero significato. Prese il Vangelo e iniziò a leggerlo. Leggendo il Vangelo capì che gli insegnamenti di Gesù erano pieni di sapienza e di luce. Era quella la verità. Così volle sapere di più e iniziò a seguire gli incontri del santo vescovo Ambrogio. Ascoltando le sue parole approfondì il messaggio di Gesù e infine decise di farsi battezzare. Fu lo stesso Ambrogio a battezzarlo a 33 anni nella notte di Pasqua. 

Una altra volta mentre passeggiava sulla spiaggia, voleva comprendere il mistero della santissima Trinità. Continuava a farsi delle domande per cercare di capre come fosse possibile che Dio fosse Uno e Trino. Come è possibile che Tre Persone siano una cosa sola? 

Mentre camminava vide un bambino che aveva scavato una buca nella sabbia e con il suo secchiello prendeva l’acqua del mare e la versava nella buca. Agostino gli chiese – Ma cosa stai facendo?-  E il bambino rispose –Sto mettendo il mare nella mia buca!- Agostino si mise a ridere e gli disse –Ma è impossibile mettere il mare nella tua buca! La tua buca è troppo piccola e il mare è immenso!- Allora il bambino si fermò, lo guardò dritto negli occhi e gli disse –Io non posso certamente mettere tutta l’acqua del mare nella mia piccola buca, ma tu, come pensi di riuscire a far entrare il mistero di Dio che è infinito nella tua piccola mente ?-
Preghiera (mattino)

O Dio, dal quale provengono a noi tutti i beni e sono allontanati tutti i mali.
O Dio, sopra del quale non c’è nulla, fuori del quale nulla, e senza del quale nulla.
O Dio, sotto il quale è il tutto, nel quale il tutto, col quale il tutto...
Ascolta, ascolta, ascolta me, Dio mio, mio signore, mio re, mio padre, mio fattore, mia speranza, mia realtà, mio onore, mia casa, mia patria mia salvezza, mia luce, mia vita (S. Agostino).
Attività (sera)

Presentazione – preghiera in Power Point (Tardi Ti ho amato)

5 S. Francesco (Pietà)
Preghiera (mattino)

O Signore,fa' di me uno strumento della tua pace.

Dov'è odio, che io porti l'amore.

Dov'è offesa, che io porti il perdono.

Dov'è discordia, che io porti l'unione.

Dov'è errore, che lo porti la verità.

Dov'è disperazione, che io porti la speranza.

Dov'è tristezza, che io porti la gioia.

Dove sono le tenebre, che io porti la luce.

Signore,fa' che io non cerchi tanto

di essere consolato, quanto di consolare​;

di essere compreso, quanto di comprendere;

di essere amato, quanto di amare.

Poiché è donando che si riceve;

è perdonando che si è perdonati;

è morendo che si risuscita a vita eterna.

Preghiera notturna

“Veglia alle stelle ... sognando un segno dal sogno”

1° Obiettivo:
La vita interiore di personaggi di Israele, ma anche la vita dei cristiani, è stata sempre “aiutata” da sogni. La scala di Giacobbe (Genesi 28, 10-22), Giuseppe sogna che i fratelli si prostrano davanti a lui (Genesi 37, 2-11), Giuseppe alla corte del faraone (Genesi 40, 1-23 e 41, 1-36), il presaggio di vittoria a Gedeone (Giudici 7, 9-15), la richiesta di intervento a Daniele da parte del Re Nabucodonosor (Daniele 2), Giuseppe accetta la gravidanza di Maria (Matteo 1, 18-25), i magi e la fuga in Egitto della famiglia di Nazareth (Matteo 2, 7-23). Dio usa tutti i modi per parlare al suo popolo. Noi siamo il suo popolo

2° Obiettivo:
Quante volte siamo andati a letto sperando che ... la notte porti consiglio. Quello che alla sera sembrava impossibile alla mattina si svela nella sua semplicità. La notte: un sogno aiuta la vita.


Materiali:

- il telefono cellulare;

- una carta pergamena molto elegante;

- una lampada;

- una penna.


Procedimento:
Si inizia con i ragazzi seduti a cerchio attorno ad un punto luce (tipo una lampada tascabile) puntata nel cielo. Breve racconto delle visioni che segnano la vita di Francesco:

- Il crocifisso di San Damiano,

- Con il desiderio di diventare cavaliere decide di andare a combattere in Puglia, ma a Spoleto, una visione e una voce misteriosa lo fermano. Ritorna ad Assisi e inizia il lungo periodo di tempo che lui stesso chiama conversione;

- Poi Innocenzo III con la visione del Laterano crollante e riconobbe in San Francesco, il religioso piccolo e spregevole che lo sorreggeva.

1^ tappa: condurre il giovane, durante il racconto iniziale, a pensare che le visioni di Francesco sono state interventi divini che gli hanno segnato la storia. Le visioni che possiamo avere noi possono essere le illuminazioni che Dio permette nella nostra vita per far maturate la verità.

2^ tappa: Far allontanare i ragazzi dal luogo, abbastanza per non disturbarsi ma quanto per vederli. Inviare, tramite sms, gli spunti per la riflessione che deve essere indicata per iscritto nella pergamena. Le domande possono essere queste:

- Francesco ha avuto in sogno un aiuto. Ora il sogno può aiutare anche te. Cosa vorresti sognare? Da chi vorresti essere aiutato?

- Il sogno può aiutarti a trovare una soluzione ad un tuo problema. Che segno vorresti sognare?

3^ tappa: Dopo 15 minuti (o quanto si ritenga opportuno) di solitudine si invitano i giovani a tornare nel luogo iniziale indicato ora dalla lampada che gli aspetta accesa.

6 Mosé (Consiglio)

Attività (mattino): leggere storia moderna di bambini “schiavi”

"Ho 14 anni e lavoro nella piantagione di tè di Kanyamgie da un anno. Ci abito con la mia famiglia che oltre ai miei genitori comprende tre fratelli e una sorella. Sono stata messa al lavoro semplicemente perchè la mia famiglia è povera. Nella mia famiglia nessuno vive in ozio, tutti devono lavorare altrimenti facciamo la fame.

Il lavoro comincia alle sette in punto e finisce alle quattro del pomeriggio. Da casa mia al lavoro c’è un’ora e mezzo di cammino, e devo alzarmi molto presto. Il nostro capo è molto severo e se facciamo tardi va su tutte le furie. Qualche volta non dormo abbastanza e mentre lavoro mi sento stanca.

Devo raccogliere un minimo di dieci chili di foglie al giorno e per questo mi pagano nove Rupie (450 Lire). Per ogni chilo in più che riesco a raccogliere mi danno altri 50 centesimi (25 Lire), questa è la regola. Ma negli ultimi due anni la piantagione non ha pagato gli straordinari perchè dicono che la società è in perdita.

Quando lavoro sodo posso raccogliere anche 18 chili al giorno, ma non sempre. A volte non riesco neanche a raccogliere il minimo dei dieci chili e allora il capo si arrabbia.

Oltre a raccogliere le foglie di tè faccio anche altri lavori come la falciatura, il diserbo, la potature, lo spaglio dei fertilizzanti, il trasporto dell’acqua e della legna. A mezzogiorno faccio un’ora di pausa per il pranzo. Ma a volte non mangio perchè abbiamo finito i soldi della mesata. Del resto dobbiamo comprare anche gli arnesi che ci servono per il lavoro della piantagione.

Non abbiamo vacanze e non ci pagano se siamo assenti per malattia. Non abbiamo assistenza medica e non ci fanno vedere dal dottore neanche quando ci facciamo male nella piantagione.

La nostra dhura assomiglia più a un riparo per bufali, che a una casa e quando fa del caldo secco preferiamo dormire all’aperto. Durante la stagione delle piogge siamo costretti ad usarla, ma i tetti non tengono e per ripararci dall’acqua dormiamo coperti con dei pezzi di plastica. Per questo i miei fratelli più piccoli hanno sempre la tosse e uno è anche morto.

La direzione ci dà 200 rupie (10.000 lire - 5 euro)  all’anno per le spese di manutenzione della dhura, ma questa somma non basta perchè per essere messa a posto avrebbe bisogno di riparazioni straordinarie. Per dire la verità a volte usiamo le 200 rupie per comprare da mangiare invece che per aggiustare la dhura. Penso che prima di tutto dobbiamo sfamarci e poi viene tutto il resto." 

Questa storia è stata tratta da: Centro Nuovo modello di Sviluppo, 1994; “Sulla pelle dei bambini”; edito dalla EMI. 

Preghiera (mattino)

Signore,
siamo partiti con la nostra avventura.

Guidaci a vivere questi giorni

in amicizia profonda tra noi,

così sapremo anche di esserlo con te.

Rendici attenti alle necessità degli altri,

rispettosi della creazione,

sempre pieni di gioia per la tua amicizia. Amen
Attività (sera)

La Consegna del “bastone”

Dal libro dell’Esodo 4, 10 - 17

10Mosè disse al Signore: «Mio Signore, io non sono un buon parlatore; non lo sono mai stato prima e neppure da quando tu hai cominciato a parlare al tuo servo, ma sono impacciato di bocca e di lingua». 11Il Signore gli disse: «Chi ha dato una bocca all’uomo o chi lo rende muto o sordo, veggente o cieco? Non sono forse io, il Signore? 12Ora và! Io sarò con la tua bocca e ti insegnerò quello che dovrai dire». 13Mosè disse: «Perdonami, Signore mio, manda chi vuoi mandare!». 14Allora la collera del Signore si accese contro Mosè e gli disse: «Non vi è forse il tuo fratello Aronne, il levita? Io so che lui sa parlar bene. Anzi sta venendoti incontro. Ti vedrà e gioirà in cuor suo. 15Tu gli parlerai e metterai sulla sua bocca le parole da dire e io sarò con te e con lui mentre parlate e vi suggerirò quello che dovrete fare. 16Parlerà lui al popolo per te: allora egli sarà per te come bocca e tu farai per lui le veci di Dio. 17Terrai in mano questo bastone, con il quale tu compirai i prodigi».

Mosè non sa parlare. Dio allora gli mette a fianco il fratello Aronne perché lo aiuti. Anche tu non sei solo nel cammino della vita. Scrivi qui sotto le persone su cui puoi contare e che ti stanno aiutando.

Preghiera (sera)

Signore, grazie di tutto.

Ti preghiamo:

veglia sul nostro campo,

come hai vegliato su Israele, tuo popolo,

accampato nel deserto.

Il campo è un’occasione

che mi doni di vivere una volta all’anno,

forse anche solo una volta nella mia vita.

Aiutami a viverlo intensamente,

a non buttarmi dietro le spalle un’occasione preziosa

per rendermi migliore con gli altri. AMEN

7 Narcisa de Jesus ( Fortezza )
FORTEZZA
1. Chi è secondo te, il tipo forte?

 Conta molto oggi, e perché, essere forti fisicamente?

 C’è un tipo di fortezza più importante di quella fisica?
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 Sai quale è e perché è più  importante?……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… … …………………………………………………………………………………………………………………………………………………… ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………… …………………………………………………………………………………………………………………………….…………..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
2. Preferisci stare con chi inizia tante cose o con chi ne fa poche ma le porta a conclusione?

Motiva la tua scelta.…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………..……

3. Davanti alle difficoltà, come si è comportata Narcisa di Gesù?

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
4. Cosa pensi di uno che si abbatte facilmente? ……………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Secondo te, in quali occasioni sarà necessario che tu preghi affinché lo Spirito Santo ti aiuti con il dono della fortezza?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………..……………………………………………………………………………………………………………………….……

8 Santa Chiara (Timor di Dio)

Gesto simbolico (mattino):

Dopo le Letture, due bambini avanzano dal fondo della Chiesa verso l’ambone, portando solennemente il Vangelo e la Regola, accompagnati dall’incenso.
Preghiera

Concedici, o Padre, per l’intercessione della Madre Santa Chiara, di essere sempre strumenti del tuo Amore; affinché tu stesso, attraverso di noi, possa raggiungere e salvare ogni uomo.

Gesto simbolico (sera):

Due bambini partono dal fondo Chiesa con il Crocifisso di San Damiano e lo portano davanti all’altare e mettendogli accanto due lampade rosse accese.

Preghiera

Signore, per intercessione di Santa Chiara, aiutaci a spogliarci di quanto ci rende ‘ricche’ ai tuoi occhi; aiutaci a lasciare, a perdere noi stesse per ritrovare Te fonte della vera Carità da vivere con i nostri fratelli. Così, libere da pesi inutili, possiamo con maggiore agilità lottare ed entrare per la porta stretta del Paradiso.

O alto e glorioso Dio,
illumina le tenebre 
del cuore mio.
Dammi una fede retta,
speranza certa, 
carità perfetta 
e umiltà profonda. 
Dammi, Signore,
senno e discernimento
per compiere la tua vera 
e santa volontà.
Amen.
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